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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Annata 

Padova all' Ufficio del Giornate- . * U 16 
» a domicilio v , # # » 20 

Per tutta Italia franco di posta . ; w 22 
Per l'Estero le spese di posta in piò, 
I pagamenti posticipati si conteggiano per trimestre. 

li© A S N o d a z I o n l «8 r i c e v o n o : 
in Padova all'Ufficio d'Amministrazione dtìl Giornale, Via dei Servi, N. 106. 

Somostrs 
l. 8.B0 
« 10.50 
» 11.80 

Ttimostro 
L. 4.50 
V fi. 
ii G. 

• 

j,, ; Si pubblica la sera 
» » 

TUTTI I GIORNI MENO INFESTIVI 
• 

£) Numero separato centesimi 5 
4 \ *. \ *. - - » 

Un numero arretralo centesimi 10 

• 

Inscrr. 

* » 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
L 

(pagamento anticipato) 

DISPACCI DELLA NOTTfi 
Agenzia Stefani 

BUKAREST, 15. — Oggi in tutto il 
paese farassi il servizio funebre per Na­
poleone. I giornali consacrargli necro­
logie simpatiche. La Corte prese il lutto 
di 15 giorni. 

BILBAO, 14. — La banda carlista di 
Goirena, la più importante della Biscaglia 
fu distrutta. Goirena è fuggito. 

VERSAILLES, 15. - Nei circoli par­
lamentari affermasi unanimemente che 
l'accordo completo si è effettuato tra 
Thiers e la Commissione dei Trenta. La 
Commissione prepara un rapporto nel 
quale vengono indicati i dettagli del­
l'accordo. La lettura del rapporto sarà 
fatta venerdì. 

Sui tre miliardi del prestito furono 
finora versati 2200 milioni. 

È ancora incerto se Thiers recheras-
sf a Calais. 

PIETROBURGO, 15. - Essendo il 
Granduca entrato in convalescenza e 
cessata la pubblicazione del bollettino. 

VIENNA, 15. - Le Loro Maestà ap­
pena udita la morte di Napoleone inca­
ricarono l'ambasciatore a Londra di e-
sprimere all'Imperatrice Eugenia le loro 
condoglianze. 

ROMA, 15. — La Libertà annuncia 
che il Comitato d'inchiesta industriale 
partirà il 18 corrente insiemet con Me­
dici da Napoli per Palermo, ove terrà 
tre adunanze; due altre ne terrà a Mes­
sina, .2 a Catanzaro. A queste adunanze 
sono invitati i principali industriali e 
produttori di tutta la Sicilia e delle 
Calabrie. • , •> > 

'nni dì avvisi tanto ufficiali che .private in quarta pagina a centesimi 25 
la linea o s,pazio di linea in carattere teatino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. ! w 
Non si tien conto attillo degli articoli anonimi e si respingono le Ietterò non 

affrancate. 
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I manoscritti anche non pubblicali, non si restituiscono. 
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Quelle due leghe che separano Wi-
mereux da Boulogne furono il teatro di 
un dramma che durò poche ore e nel 
quale erano giuocate le sorti della Fran­
cia e di due dinastie. Se al principe non 
fosse partito un colpo di pistola nella 
caserma del -42° reggimento di linea, 
forse Luigi Filippo cadeva prigioniero 
di Luigi Napoleone, e l'Europa politica 
avrebbe avuto una deviazione di vicende 
internazionali e di date storiche, di cui 
i risulto ti avrebbero Di.o sa quanto mo­
dificato igiudizii sull'uomo e sugli av-' 
venimenti che occupano adesso il mori» 
do, Dio sa quanto invertiti i termini 
dell'apologia e del libello. 

Seguendo la logica della sua Idea Na­
poleonica, il principe Luigi, imbarcato 
per Wìmereux, la riassumeva nel suo 
proclama al popolo francése: «Le ce-

• neri dell'Imperatore non possono ritor­
nare che in una Francia rigenerata. I 
Mani del grand'uomo non devono essere 
contaminati da impuri ed ipocriti omag­
gi : bisogna che la gloria 0 la libertà 
sticno ritte ai fianchi del feretro di Na­
poleone I> . . . . «Agricoltori, il go­
verno degli Orleans vi lasciò, durante 
la pace, imposte più gravose di quelle 
che Napoleone riscuoteva in tempo di 
guerra; industriali e commercianti, il 
governo degli Orleans adoperò, a cor­
rompere, quel danaro di cui Napoleone 

si valeva ad incoraggiare i vostri sfor­
zi; voi tutte classi laboriose e indigenti, 
che siete in Francia il rifugio di nobili 
sentimenti, rammentatevi che Napoleone 
sceglieva tra voi i suoi luogotenenti, i 
suoi generali, i suoi ministri, i suoi prin­
cipi, gli amici suoi » . . . . » Sento die­
tro di me l'ombra dell'Imperatore che. 
mi spinge innanzi ; né mi arresterò, se 
non quando avrò ripigliata la spada di 
Austerlitz, ricollocate le acquile sulle 
nostre bandiere, rimesso il popolo nel-
V esercizio doi suoi diritti". » Guai per 
gli Orleans se quel proclama fosse 
stato letto e commentato sulle piazze e 
sulle vie dal popolo francese, nella feb­
bre d'agitazione e nell'avidità di casi 
che lo tormentavano. Il popolo francese 
non avrebbe veduto allora la corruzione 
insinuarsi per cooperare al trionfo, .non 
dell'idea, ma dell'ambizione napoleonica; 
il popolo francese non avrebbe letto fra 
le linee del decreto che dovea prepa­
rare l'ingresso dal principe a Parigi, e 
che terminava così: « tutti gli uffiziali, 
sott'uffiziali e soldati, che mostreranno 
energicamente la loro simpatia per la causa 
nazionale ne avranno uno splendido gui­
derdone in nome della j patria.» 

Il principe Luigi era uomo ormai, e 
e gli slanci ciechi e generosi dell'inge­
nuità giovanile ei tratteneva colla ri­
flessione. Per quanto volesse illudersi e 
credesse illudere, ei sapeva che la poe­
sia è fiore che non ha profumo dinanzi 
gl'interessi volgari e le dure necessità 
della vita. Prometteva dunque all' eser­
cito di premiare la diserzione, e ram­
mentava avvedutamente al popolo che 
tra le classi inferiori lo zio sceglieva 
consiglieri, principi e ministri. Il Napo­
leone di Boulogne non è già più il Na­
poleone di Strasburgo. Nullostante quan­
do fu condotto alla Conrcicrgerie, egli 
dimostrò pei suoi nuovi, come già avea 
fatto pei suoi antichi compagni d'auda­
cia e di sfortuna, lo stesso attaccamento, 
lo stesso interesse, la stessa gratitudine, 
ed ora come allora assumeva solo tutta 
la responsabilità dell'impresa, diqhiaran-
do aver operato all'insaputa dei suoi 
amici, ingannandoli, per lo che si con-

« più colpevole verso di loro 
che verso chicchessia.», ; ; . 

La causa del principe Luigi era ormai 
sconfitta dalla forza materiale, per quanto 
la storia, del suo coraggio,' della sua 
lealtà e delle sue peripezie potesse di­
sarmare i suol nemici, disporre alla sim­
patia gl'indifferenti, accrescere l'entu­
siasmo nei partigiani. Senonchè, per 
decisione del Consiglio dei ministri, do­
vendo egli essere giudicato dalla corte 
dei Pari, ebbe nuova occasione ad es­
sere audace, e lo fu cotanto da rendere 
legittime nell'opinione pubblica le sue 
aspirazioni, e da personificare in se un 
pericolo permanente e sempre imminente 
per la dinastia regnante. 

Quando il gran cancelliere, barone 
Pasquier, costretto alla formalità del­
l' interrogatorio, gli dimandò : — « qua! 
è la vostra profe$BTòhol? » -~ egli rispose : 
« principe francese in esigilo » ; e questa 
risposta inaspettata fu il preludio di quan­
to, con audacia senza esempio, disse di 
poi:«signori Senatori,io non credo aver 
bisogno di giustificarmi, né credo voi 
abbiate volontà di giudicarmi, Consi-
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dero la vostra adunanza come un'oc­
casione solenne per parlare ai miei con­
cittadini, per spiegar loro la mia con­
dotta e le mie intenzioni, e per dir loro 
ciò che penso e ciò che voglio. E voi, 
senatori, guardatevi bene dal credere 
ch'io, obbedendo all'impulso dell'ambi­
zione, abbia voluto tentare in Francia, 
a dispetto del paese, una restaurazione 
imperiale. No, signori : io nacqui da un 
padre che discese dal trono quando non 
giudicò più possibile conciliare cogl'in­
teressi della Francia gì' interessi del po­
polo che governava; l'imperatore, mio 
zio, volle piuttosto perdere la corona 
che accettare per via di trattati ristrette 
frontiere; e la proscrizione immeritata nel 
corso di quasi tutta la mia vita, che dai 
gradini del trono in cui nacqui mi trasse 
al carcere donde esco, fu impotente ad 
irritarmi ed a stancarmi. La mia con­
dotta potete dunque giustamente ap­
prezzare: io voleva anzitutto contrap­
porre alla Francia, ora debole e non 
curata nel congresso dei re, la Francia 
del grande imperatore, allora tanto forte 
di dentro quanto rispettata al di fuori, 
e poi far appello alla nazione ed inter­
rogarne il volere. La nazione avrebbe 
risposto : Repubblica o Monarchia, Impero 
0 Regno.... Frattanto io rappresento qui 
un principio, una causa, una sconfitta : il 
principio è la sovranità del popolo ; la 
causa, quella dell'impero; la sconfitta é 
Waterloo. Il principio, voi senatori, l'a­
vete riconosciuto; la causa, voi senatori' 
l'avete servita; la sconfìtta, voi senatori, 
dovete ripararla. Non v'ha, né vi può 
essere disaccordo tra voi e me: rappre­
sentante come sono d'una causa politi­
ca, non posso accettare a giudice dei 
miei atti e dei miei voleri una giuri­
sprudenza politica. Le vostre formalità 
non ingannano il paese: nella questione 
che ci riguarda non si tratta che di un 
vincitore e d'un vinto; se voi siete ob­
bedienti al vincitore, da voi non devo 
attendermi giustizia, e generosità non 
voglio ». Questo disse su per giù; e l'ac­
cusato al giudizio dei Pari, che si face­
va accusatore e giudice in senato, a 
nome del diritto e della sovranità del 
popolo, ed invocando le glorie di un 

imperatore plebeo che rappresentava 
nell' intelligenza delle masse una teoria 
ibrida ed assurda, ma tanto vagheggiata 
dall'ignoranza francese: — potestà tu­
telare e democratica—, dovea natural­
mente scuotere la fibra della nazione, 
dovea confondere le idee e travolgere 
i raziocinii. La generosità usata dal go-
verno in occasione del tentativo di Stra­
sburgo fu allora tenuta per atto di po­
litica, e non di clemenza; il prossimo 
ritorno in Francia delle ceneri di Na­
poleone fu tenuto dai più come atto di 
debolezza verso il partito bonapartista, e 
non di omaggio alla memoria del gran-
d'uomo, e nemmeno come dovere di go­
verno nazionale ; anche i noncuranti si 
diedero allora a misurare le condizioni 
politiche e civili del paese e l'abbiezio-
ne in cui era caduto e verso cui andava 
cadendo; ormai l'impopolarità colpiva 
spietatamente la dinastia degli Orleans 
e di rimando andava accelerando la ri-
staurazione di quella dei Bonaparte. Ma 

intanto Luigi Napoleone, per sentenza 
letta dal sig. Portalis, presidente della 

Camera dei Pari, era condannato a per­
petua prigionia in una fortezza situata 
in terreno continentale del regno; — e 
quella fortezza fu Ham. 
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(Continua) TULLIO M. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 14 gennaio. 
Lascio intiero alla Camera l'onor. De­

Vincenzi e il suo bilancio ; ieri il vostro 
Cavalletto gli ha data una guerra im­
placabile, senza quartiere, e la cosa fece 
tanto più senso, in quanto l'egregio pa­
triota padovano, dipende per ufficio da 
quel ministro. 

Bando agli equivoci che vedo spar­
gere a larga mano su questo campo: 
la guerra attuale non mira punto al mi­
nistro, bensì al niinistero : e l'onor. De­
Vincenzi sconta meno le sue che le colpe 
de'suoi predecessori. 

Si conferma la voce ch'egli uscirà dal 
gabinetto, ma dopo superata la prova 
del bilancio. A nemico che fugge ponte 
d'oro — si diceva una volta: ma adesso 
il ponte lo si fa di chiodi rivolti all'insù. 
È vero d'altronde che il ministro non 
è un nemico. 

Grandi mormorazioni contro la Com­
missione dei Sette, per l'annunzio datoci 
questa mattina dall'Opinione ch'essa non 
si riunirà prima del 20 gennaio. E si 
tira in causa il (governo, come se il 
governo e' entrasse nella negligenza dei 
membri assenti! Il fatto è ch'esso è il 
primo a dolersi dell'indugio perchè gli 
tarda d'uscire da questo prunaio delle 
corporazioni, e sfondare moralmente l'e­
dificio sfondato coi mezzi morali a Porta 
Pia. Fra gli assenti si notano due che 
appartengono alla minoranza: non voglio 
dire che lo facciano coli' idea fìssa di 
mettere bastoni fra le ruote (del 'mini­
stero, ma il risultato è che essi in tal 
modo contribuiscono potentemente a 
mantenere inquieta e dubkosa la pub­
blica opinione. 

Abbiamo avuto malato il nostro ff. di 
Sindaco l'onor. Pianciani ;' oggi sta me-

•glio; domani ripiglierà le solite occu­
pazioni. Si aspettava la sua nomina de­
finitiva che non è ancora venuta : e i 
giornali di sinistra subito a gridare con 
tro il ministero che non dava ascolto 
alla voce pubblica onde non insediare 
egli stesso colle proprie mani sulla se­
dia curule del Campidoglio un avver­
sario politico e un uomo tutto Rattazzi. 

Oh gli imprudenti ! Si sono dunque 
posti in capo di costringere il governo, 
per diritto d'incolpata tutela, a non no­
minarlo affatto? : 1. F.' 
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LUTTO CIIISEL M 

V Ordre ha per dispaccio da Camden-, 
House 12: 

L'imperatore dopo essere stato im­
balsamato fu vestito dell' uniforme di 
generale di divisione: la salma di S. M. 
sarà trasportata martedì nel gran salone 
del pianterreno convertito in cappella 
ardente. L'affluenza dei visitatori è in-

\ 

descrivibile: il cardinale Bonaparte è 
giunto iersera. L'esposizione del corpo 

I • '* 

avrà luogo martedì da mezzogiorno alle 
quattro. I funerali si faranno mercoledì 
alle i l ant. precise. 

Londra, 13. -— Stamane è arrivato il 
maresciallo Mae Mahon. 

Altri giornali in data 12 scrivono: 
Ieri il corpo di S. M. fu esposto nella 

cappella ardente. La cassa intera è in 
legno delle isole, rivestita di raso bianco 
con ornamenti di porpora e d'oro. Sua 
Maestà è rivestito del costume generale 
di divisione in piccola tenuta; porta il 
gran cordone della Legion d'onore; lia 
sul petto.l'insegna di grand'offìciale e 
al di sotto la croce e la medaglia mi­
litare; allato ha la spada. .11 képi è col­
locato a' piedi. La pallidezza delle mani, 
incrociate sul petto, attira gli sguardi, 
esse tengono dei guanti bianchi. 

Lo stato di salute dell'imperatrice, 
quantunque non inspiri timori, è sempre 
desolante. Le lacrime non calmano la 
sovreccitazione provata da S. M. Verso 
la sera del giorno 12 stava meglio. 

È arrivato a Chislehurst il principe 
d'Aquila, dei. Borboni di Sicilia. - La 
cappella ardente fu decorata senza ap­
parato. Il panno mortuario porta solo 
queste parole: «Napoleone III. », 
« L'imperatrice rispose all'imperatore 
di Germania: «Io apprezzo i sentimenti 
di V. M. » 

— Il principe imperiale sarà maggio­
renne il lf) marzo 1874. 

— Le carni del viso dell'imperatore 
sono alterate dopo l'autopsia e s*embra 
che riflettano, più che subito dopo fa 
morte, un vivo sentimento di sofferenza: 
— Il cervello pesa un chilogr. e ì\% 

— Alcune violette sono sparse sul 
petto del defunto. Davillier, Pietri, Clary 
e le suore di carità vestirono Napoleo­
ne III in piccola tenuta di campagna. ' * 
Dopo la biancheria gli passarono ilsuo 
uniforme di generale di divisione e il 
gran cordone della Legion d'onore. 

~ 11 Figaro dà oggi una versione un 
po'più ragionevole del telegramma del­
l'imperatore Guglielmo: Dice che egli 
prende parte al dolore che cagiona al­
l' imperatrice la morte dell' imperatore 
Napoleone ili. 

Sono notevoli pel tuono affettuoso i 
telegrammi dei re di Svezia e di Dani­
marca. Quegli dice che l'ordine sociale 
europeo ha perduto per la morte dì Na­
poleone HI uno dei suoi sostegni più. 
forti. 
• —. Un dettaglio intimo. 11 principe im­

periale'ha dall'infanzia l'abitudine di re­
citare mattina e sera, ad alta voce le, 
sue preghiere. Lo si. sentì ora pronun­
ziare queste parole: «Mio Dio, conser­
vatemi ora la vita di mìa madre, ed 
esaudite le preghiere che ella vi indi­
rizza pel riposo dell'anima di mio padre.» 

Ecco un' esatta descrizione della stan­
za ove è morto l'Imperatore: 

E situata al primo piano, prende luce 
da una gran finestra a balcone sopra una 
vasta prateria'ondulata, sparsa di quer-*5 

eie, che si stende dietro Camden-Place. 
Oltre il letto a colonne e a cortine 

che fa parte della solita mobiglia, un 
letto in ferro dorato occupa il centro 
della stanza, mascherato da un para­
vento a figure stampate, fatto diciotto 
mesi or sono sotto gli occhi e secondo, 
le indicazioni dell'Imperatore. Sul como-
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d no delle scatole di medicine,-un paio 
di pistole nella guaina. Sul caminetto 
la piccola pendola di campagna che l'im­
peratore portava seco in tutti i suoi 
viaggi. Sulla tavola pressò il letto un 
mirabile reliquario, spogliato il I set­
tembre di quasi tutti gli oggetti preziosi 
che conteneva, e riavuto per miracolo: 
esso racchiude ancora il celebre gioiello 
conosciuto sotto il nome di talismano 
di Carlomagno. 

I ricordi di famiglia sfuggiti agli UT 
timi disastri, le mimature della famiglia 
Bonuparte e a)cunl oggetti di arte che 
guarnivano un tempo il piccolo gabi­
netto dell'Imperatore al piano terreno 
delle Tuiieries, sono collocati in ufttt; 
piccola stanza vicina, ove l'Imperatore 
lavorò assiduamente lino alle ultime set­
timane. 

Napoleone riposa in un feretro di pioni; 
bo sopra un catafalco copertoci velluto 
pero. I3n amico della, famiglia imperiale 
recò seco dalla Francia un sacco di terra 
che sarà deposta nel sepolcro: questa 
terra fu tolta nel giardino delle Tuilie-
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Il Principe condurrà il corteo'funebre 
e '^intervenienti vestiranno alla bqr,v 

ghese. 
Bue testamenti stanno fra le mani del 

notaio sig. Mócquart, ma si crede che 
l'Imperatore non abbia lasciato nessun 
testamento intimo politico all'Impera-
irice; 

Lo scultore Carpeaux è giunto 
. eseguirà un busto in marmo sul mo 
dello in creta già ricavato. 

ed 

M 

•=? 
* 4 * -

: * ; ™ 
" ' — art .;.'/„ 

ME FUNEBRI A M IH 
. 

' i I 
* ' 

Leggesi nel Pungolo di Milano, 15 : 
Parala a lutto, con semplicità ed ele­

ganza, ìa porta maggiore del nostro Duo­
mo recava la seguente iscrizione stam­
pata in oro, sopra.un candido drappo: 
A Napoleone III —Tributo — Di fico-
noscenza, ,.... < 

Alle 10 cominciò ad affluire la folla 
nel tempio: e in poco , tempo le navate 
minori erano stipate. La navata maggiore 
era destinata per tutte le rappresentanze 
degli uffìzi e degli istituti,cittadini. Alla 
balaustrata' che da sulla cappella mor­
tuaria sotterranea, di S. Carlq,, fu eretta 
una specie di tomba, e dall'alto della 
cupola maggiore cHscendeva 311 di. essa 
un elegante padigiiorie. 

Fuori del tempio, un battaglione di 
fanteria, ed'un battaglione di bersaglieri, 
rendevano gli onori [militari, mentre il 
corpo di musica della 6. N. taceva ri­
suonare Vaere di meste armonie, 

Alle dieci e mezza la navata maggiore 
era letteralmente stipata-, vi notammo 
fra' le rappresentanze numerosissime 
quelle dell'Accademia di Belle Arti, del­
l'Accademia Scienlifìco-Letterarìa, deL 
TAmrninistrazione della Cassa di Rispar­
mio, degli Asili di Carità e Scuole in­
fantili, dell'Associazione Costituzionale, 
della Camera di Commercio ed Arti, del 
Consiglio Àrnminjstrativo^deifiiisfituti 
Ospitalieri, dell' Orfanatroh'o, del Corpo 
Reale dei Genio civile, del Clero, della 

chi, il senatore Sighele, il generale Mario, 
ed un altro generale di brigata in grande 
tenuta, il colonnello Galletti, lo Stato 
Maggiore del Coni, di divisione, il R. que­
store, i membri del Consiglio e della 
Deputazione Provinciale, parecchi sena­
tori e deputati — a sinistra dell'altare, 
il comm. Servolini pel Sindacò (essendo 
il senatore Belinzaghi, partito questa notte 
per Roma per urgenti affari), gli asses­
sori Labus, Borromeo, Vittadini, Campe-
rio, Medici, Finzi, ecc., moltissimi mem­
bri del Consiglio Comunale fra cui i con­
siglieri Litta Modigoarii, Mosca, Crivelli, 
Pompeo Castelli, UGriffini, ecci, — il giu­
dice conciliatore, •*- i consoli dell' impero 
germanico, sigor Mack — d'Inghilterra 
signor Kelly — di Danimarca, cav. D'Ita­
lia — della Confederazione Svizzera, si­
gnor Vonwiller —*' del Chili, marchese 
Rrivio — della Grecia, cav. Halli, — 
dei Paesi Bassi, signor Struth — del 
Portogallo, signor cav. De Sonza — della 
Spagna, commendatore Brocca, ecc., ecc. 
— il jjenerale Pédroli, collo Stato Mag­
giore della G. N., — la rappresentanza 
della stampa cittadina, eie gentili signore 
che facevano parte del Comitato promo­
tore, della funebre, cerimonia. 

La messa funebre fu celebrata da mori-
signor Calvi, e vi assisteva pontificai-
mente monsignor Arcivescovo^ il 'quale, 
circondato dal capitolo1'Metropolitano, 
volle egli ̂ stesso.pronunciare le ultime 
preci rituali pei defunti. • 

La cerimonia riuscì imponente e degna 
della, nostra città, e tutto procedette eoi 
massimo ordine, e colla più- perfetta 
calma. • • 

—, La:Gazzella d'Italia contiene i se­
guenti telegrammi .«••• 

Chislehursl, < l i , ore 5 55'potò. 
Firenze, ore 9 pom. 

Oggi è stato immenso il concorso del 
popolo a vedere lil corpo di Napoleone 
nella cappella ardente. Si calcola il nu­
mero delle persone -accorse a questa di-' 
moslrazione di simpatia da cento a cento 
cinquanta mila.. 

Ordine perfettissimo. 
Rotila, 15 ore 4 15 pom: 

I, funerali dell'imperatore Napoleone 
ebbero luogo nella Chiesa di Santa Maria 

' L I 

Celebrò, il vescovo Lenti. 
Concorso numerosissimo. Convennero 

colà varii deputati e senatori, il fiore 
dell'aristocrazia, parenti, amici, ammi­
ratori. 

L^Ì 

LE ISOLE BANDWlCll 
. • « 

Fra Inghilterra e Stati Uniti d'America 
sembra fatale che debbano sorgere liti-
gi ad ogni momento, mentre di ambe­
due si desidera pace e concordia. Ter­
minato quello della nave Aldbtwìa, che 
prima aveva fatto temere una sangui 
nosissima guerra, ecco che incomincia 
quello dell'isola di San Juan: composto 
anche questo per via di arbitri, ecco che 
compare l'altro delle isole Sandwich, 
che a (pianto si presume, non potrà es­
sere sciolto così facilmente. 

Quelle isole fertilissime, nel posto che 
sono, possono dirsi la grande vìa com­
merciale del Pacifico, e perciò sono de­
siderate dagli inglesi e dagli americani 
dell' Unione, che un po' per bisogno 
ed un po' per gelosia hanno sempre do* 
siderato di possederle". Honolulu, che ne 
ò la capitale, è quasi'tutta stata fabbri­
cata da essit Moro pastori hanno con­
vertito, i selvaggi indigeni" al culto del 
cristianesimo, ed hanno occupato i prin­
cipali, offici della reggia. Il re Kamoha-
meha, che ora annunziasi morto, era un'' 
burattino nelle mani di questi missio­
nari americani. , , 

jtlrale jì giorno dfejì'fepifinia, ìl fatto I vene degni. Unitevi dunque in un solo 
iftébbé dì combelehza della Córte d'As- intento, la liberazione del vostro oaese. sarebbe É comjjél 

sise. 
Siamo assicurati che ila una liitiii lo­

cale siano slate aperte, pràtiche ...coti la 
Società dell'Alta Italia per stabilire un 
servìzio di. voltura da Mantova a Suz-
zara non appena la linea ferroviaria Man­
tova Modena toccherà qifél Co'inune. 

t * „ 

TSOT1ZIGJ1STERE 

FRANCIA, 13. - Leggiamo nella W 
oertè i t u 

Il 3 febbraio avrà luògo il versamento* 
di 2Òi) milioni del quarto miliardo. Fu­
rono già avvisati gli agenti del tesoro. 
Il versamento si farà, come di solito, a, 
Strasburgo. 

rUA", n. Malgrado le notizie 
date dai giornali ufficiosi la situazione 
della Spagna è assai poco tranquillante, 

Le bande si moltiplicano, e la d'isso: 

luzione sociale fa grandi progressi. • 
f t 

. ^ ^ . ™ _ _ ^ - . . 1 I t i V . 
ì i ' ^ * 

TI 
.(^r^i 

» l u r 1 * » ' * 

7 gennaio corr. 
t, , „ , ., ,. , , , Un decretò del 22 dicembre con cui 

Gli indigeni delle Sandwich, gli i i«M- j , C0I^Une di' Orciano Pisano è tolto dalla 

l'emoiialc «imlixlario. 

• . - , * 
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IL PROCLAMA DI MILANO DJ NAPOLEOfiElìI 
I | t 

dell'Ispettorato Scolastico, della Corte 
d'Appello, o;el Tribunale Civile e Cor­
rezionale, del Corpo insegnante e di molti 
altri Uffici e Società. ( 

lìti' numero stràppdinarip,, di signore 
itt! le più distinte e gentili della nostra 
città, vollero associarsi a questa dimo-
stràzione di riconoscenza, e vestite a 
lutto, erano raccolte nei posti loro ri-
servati. 

Nel coro senatorio v'erano a, destra 
dell'aitare il Prefetto, fregiato delle in-

• sejrne di commendatore delia legione 
d'Onore, ti procuratore generale Epbec-

Leggesi nella Perseveranza i%:' 
i Era no,to a tutti avere Napoleone,'en­

trato in Magenta, preso 'dinìora nella 
casa ove aveva un itemporaneo alloggio 
il proposto D. Carlo Giardinî , mentre sta-
vasi; restaurando la casa parrochiale at­
tigua alla chiesa, ove seguì una zuffa 
micidiale,tra,,Austriaci e Francesi; du-
rante la famosa battaglia. Era noto al ' 
treciche dopo la partenza di Napoleone,1 

il Giardini, rinvenne l'autografo del1 fa­
moso, proclama agli Italiani, e che riuni­
te i, pezzi gettati in un- cesto, lo ser­
bava in un quadro, qual documento della1 

liberazione della Lombardia, prezioso per 
sé, e vieppiù per le yariantii Egli rifiutò 
di qederlo, più,volte, ed ai molti visi­
tatori ripeteva aver.destinato l'autografo 
stesso alla Biblioteca Ambrosiana., vo-' 
lendpiCbe ivi si, conservasse a perpetua 
mepipria.: Ora» sfamo lieti di annnnziare 
che, saputo il favore con cui fu accolta 
la sottoscrizione pel monumento da eri­
gersi a Napoleone III, il Giardini ieri 
mandò alla. Biblioteca ̂ Ambrosiana il qua-; 
dro in cui tra due cristalli sta racchiuso 
quell'autografo, perchè vi sia infattieon^ 
servato come documento di storie patria, 

11 generoso é patriottico dono e il gen­
tile pensiero d'averlo anticipato nell'at­
tuale circostanza altamente lo onorano, 
e gliene saranno riconoscenti quanti, zê  
lauti dell'onore del paese nostro, vanno 
lieti che \Vautògrafe non sia passalo in, 
mani straniere. ' , . , , , 

: • ' • 

colti Kanakas, da anni e anni si sono 
abituati a.«considerare!' Unione come ia 
grande loro protettrice, che vegliava 
sopf'essi come il Grande Spirito di cui 
hanno rinnegata la cedenza. Non vi è 
famiglia, che pregando la sera, non in­
vochi salute e prosperità sempiterna alla 
Unione, che; fu larga coi Kanakas di be-
nefizii, olte loro costrusse case, e che 
loro insegnò la via dei grandi commerci.! 

Nel. solo;anno! 1870 ben 93 furono le 
navi americane che approdarono nei 
mari dell' isole, mentre le inglesi furono 
appena 31. 

Ma quantunque gli Stati Uniti abbiano 
cercato con: ogni mezzo di adescare une­
gli: isolani per indurli air.innessione, V In­
ghilterra, non vuole che ciò avvenga-
perchè essa pure ha posto gli òcchi sulle1' 
Sandwich, e ne avrebbe un bisogno: 

maggiore. Come abbiamo dettò, esse sono 
kìphiave. della via commerciale!del Pa­
cifico,, e quando fossero in mano degli 
in, eriwiiii, grande danndi' he» Verrebbe 
alle colonie inglesi dell'Australia e della 
Nuova Zelanda. Si vuole anzi dallo Stan-

- ' * - ' 

darà che la quistione delle isole Sand: 

wich sia per queste due colonie ciò che 
per noi altri europei quella del JBelgio 
o o>lì' Egitto. 

Il re Kamehameha, che dicesi morto, 
'era; l'ultimo della famiglia, e se dai Ka­
nakas non, viene eletto un suo parente, 
che tuttavia si crede più amico dì Ame­
bica che. d'Inghilterra, il litigio fra le 
'due emuli nazioni scoppierà aperto. Può 
quasi considerarsi., come un sintomo di 
ostilità la notizia data dal Times della 

i l ' t 

partenza da Melbourne di navi inglesi 
che debbono raggiungere le americane 
ancorate davanti ad -Honolulu. 

seiiitìhe di" Rossi; 
t 1 I * ? 

issignano marittimo ed è ag^ 
grecato a: quella di Santa Luce., . 

Un decreto del lb dicembre per cui 
il prezzo dèlia'tassa di affrancazione dal 
servizio militare di prima categoria pei 
gióvani che imprèsero l'arruolamento 
volontario di un anno nel decorso ot­
tobre , o che lo . imprenderanno nej 
pròssimo armò 1873, è stabilito nella 
somma di lire 600, 

Un" decreto del 2o ottobre per cui si 
autorizza la Società anonima cooperativa 
alimentària Irpina, sedente in Avellino, 

. • • ' , ; - • • • • i • • • • • , . ' 

e ne e approvalo Io statuto con modi-
(ìctizioni. , , 

Uh decreto del l 0 dicembre che au­
torizza " 'la* Società genovese di miniere 
in Sardegna e ne approva lo statuto con 
modificazioni. • -

Disposizioni nel personale dipendente 
dal ministero delle finanze. ; 

Disposizioni nel personale delle Inten­
denze di finanze. . 

Disposizioni néì personale dei notai. 

, - - . 
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: 

E NOTIZIE VARIE 

t r 

intento, la liberazione del vostro paese. 
Organizzatevi militarmente; volate sotto 
le bandiere di VITTORIO EMANUELE che 
vi ha cosi nòbilmente mostrata la via 
dell'onore. Ricordatevi che senza disci-

* 

plina non vi ha esercito, e ardenti del 
sacro fuoco della patria, non siate oggi 
che soldati: domani sarete liberi citta-
dinì di un grande paese. 

NAPOLEONE. 
Dal quartiere generale di Milano, 8 

giugno i&fin. » 
l)i quanto conforto non è per noi il 

poter ricordare oggi che abbiamo il be­
neficio dell' indipendenza e dell' unità 
nazionale queste generose parole e que­
sti avvertimenti che sono un tesoro di 
sapienza politica ? > • 
. Non parliamo di Milano, dove le of­
ferte ormài' raggiungono una cifra, a 
danno alla dimostrazione un carattere 
che corrispondono alla intelligenza e al 
patriottismo di quella illustre città. 

La lista della sola Perseveranza ieri 
ammontò'a lire 71,825. I nomi che vi 
figurano hanno un grande significato, 

- Fra le 
ultime dièpòsiziòni troviamo la seguente : 

Con decreto del 15 dicembre 1872: 
Malanotti Carolò, pretore dèi ìtìànda-

mento di Fon'zaso, tramutato al manda­
mento di Monselice.' 

»iiniits»ue»a presso il i\. Tribù-' 
uaild Corfizioriale di Padova: 

D'dmàtiì vi saranno due dibattimenti 
per contravvenzione alla legge sulle pri­
vative, e due per contravvenzione al-
l'ammonizione alla Sezione I, col difen­
sore avv. Lotti, ed uno per ferimento 
alla Sezione H.'Difensore avv. Fanoli. 

ti* Camera di Commercio con̂ i, 
vocata in seduta ordinaria il giorno 14 
corr. coil^intervento del R, Prefetto te 
del' Sindaco di Padova; dopo la lettura 
def resoconto sugli affari più" importanti 
petrattati nel decorso quadriennio; e-
leggeva a Presidente per il biennio 
1873-74 il cav'. Morse Vita'.'Jacur, ecl a 
Vice-Presidente il sig. Antonio Gellotto. 

Registro del recS»«M8.= Si fa un 
gran dire a questi giorni, perchè dal 
Municipio di Róma venne attivato il li­
bro' dei reclami. Là misura e bella senza 
dubbio, quantunque non abbia il pregiò 
della novità; ma che si direbbe se si 
sapesse, che qui a Padova presso la Se­
greteria del Municipio ìl libro dei re­
clami è sempre'a disposizione del pub­
blico a termini dell' art. 494 del Rego-
mento di annona, igiene, polizia stradale 
ed ornato, dal ,1° aprile 1809, e che.tre 

Moiiumetito' a Napoleone II I 
Lista IV.a 

Tommasoni avv. Giovanni.1. . . L.! 20 soli cittadini si; presentarono in quésto 
Treves de Bonfìlì bar. Giuseppe"•'. » 150 non breve perìodo ad approfittarne? 

" T V * - * -
* * • 

Bertolli Francesco. . . . . . , . . 
Venier conte Andrea. . . . . . . . 
Negri cav. conte' Giovaftnt vy * . 
G. Toffolati . • 
Napoleone doti. D'Ahconli ;. . • f 

Bressan Antonio 
i 
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' NOTIZIE ITALIANE 

RQMA, 13. - OggiMl'on; ministro 
dell'istruzione pubblica ha ricevuto due 
inviati del governo • giapponese> incari­
cati di visitare gli stabilimenti d'istru­
zione in Italia. Essi vennero raecòm'ah-
dati,dal ministro dell'interno degli Stati 
Uniti. L'oii. Scialoia ha immediatamente 
posto a loro disposizione un impiegato1' 
del suo ministero, il quale li ha tostò 
'accompagnati: a visitare' alcuni istituti1 

d'istruzione in Uorna. (Opinione) 
'MILANO,- io.-=s Sappiamo che il Prin^ 

cipe Nappleóne e la Principessa Clotilde1 

arriveranno a Milano nella prossima Set­
timana,, dopo aver preso- parte ad un 
Consiglio di .famiglie» . -; 
) Furono, .date già a tal uopo, le dispo­
sizioni al personale di servizio della Casa 
del Principe», 

RUNTOVA, 15,<r, Leggesi nella Gaz-
, zelici di Mantova:, 

f ' m L 1 
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Crediamo sapere che il; Procuratore 
del Re abbia promossa l'azione penale 
contro i\;Yeseovo mons. Pietro Rota per 
l'omelia da esso pronunciata nella*tìat-

Maluta fratelli. . . . . .-. . . ' . . . » 100 
Malmignati conte Girolamo. . . .•»'•' 5 
Cerato dott: Carlo . . . . . . ' . . 
Barharan Don Domenico. . . . 

ti 
. L.o382 

Somma pubblicata , » o8i 

Totale L. 966 
. - . , . . i ; V I 

' — Lo slanciò per le offerte allo scopo 
di erigere un monumento a Napoleone 
va comunicandosi pressoché in. tutte le 

Sale Cesarano. •-. Sabato sera, 18 
corr., alle otto e .mezza,, le sale del si­
gnor maestro di scherma e ginnastica, 
Cesarmio^i apropo ad une festa da b âllp,, 
a cui1, ci si dice, siano per intervenire 

"molte gentili signorine. 
Soclclì» dell' Allegria e Bcnctt-

•.«enaa. -r- Nella, seduta di ieri sera, 
• * 1 0 dove i;.80<5i intervennero abbastanza nu-
v" 1 0 merosi,, si sono prese deliberazioni ini-

portanti per l'avvenire m f ^ Società 
che in qualche modo pareva compro­
messo, .t t .• . ; 

Lespese incontrate per ottenere dal 
Municipio l'uso del Giardino,. in Piazza 
Vittorio Emanuele,, e pei lavori, fattivi 
allo scopo di ridurlo .ad ameno^ritrovoj-

citta italiane: 
\iiih 

Vnche Y Vinta mziòiialé, (60 6i l̂ a-
' poli, ha già! pubblicato'Ma prima lista. 

V Opinione còli tiene uh artìcolo assai * 
notevole, che vòrremhiò riportar tutto 
intero, insistendo sulla" opportuniià ai e-

I l'introiti diminuiti per l'imperversa sta-

ì i h ' i . • ' > ' 

rigóre il monurhetito a Milano, e non 
'altrove. , . ., n 

Toccando -dell'iscrizione da scolpirsi 
sul monumentò; al giornale romano séni-, 
bra'gìà fatta;1 «Essa, dice, sarebbe la 
seguente; òhe non sappiamo quale altro 
epigrafista riuscirebbe à; scrivere' più 
concisa'ed espressiva: 

«Italiàhii ' . • 
Il vostro deàideriò d'indipendenza cosi 

lungàmehte espresso,; còsi sovente de-
l'uso,1 si realizzerà se saprete mostrar-

gione, e l'erogazione di buona parte 
dei, medesimi a scopo di beneficenza, 
lasciarono un passivo che, se viene cor 
perto dalla responsabilità dei soci fon­
datori impediva, però alla Società, com'è 
costituita^ di proseguire nel duplice scopo 
che si^era^pròposto. .. 

In tal modo la Società avrebbe do ; 
vUto. scipgliersj, anche per esserle man­
calo l'appoggio che le si. era fatto spe­
rare da qualche parte mentre per effetto 
delle sue cure si era ereata nel Giar-
dipo una fonte, permanente di prodotti 
a scopo 'di beneficenza, oltrecchè un ri­
trovo piacevole pei cittadini e pei fore­
stieri che qui affluiscono nell'epoca de-
gli spettacoli. 
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Ad impedirlo fu opportunemente pro­
posto di portare i soci ad un numero 
indeterminato, verso la contribuzione 
mensile di lire tre, raccomandando ai 
sessanta soci fondatori di curare ciascu­
no ' l'iscrizione di quattro nuovi soci, 
portandone così il numero totale a tre­
cento. 

Frattanto la Società cambia il suo pri­
mitivo titolo ùéiYAllegria e Beneficenza 
in quello di Società óel Giardino, deno 
minandosi appunto dal luogo fonte delle 
sue risorse avvenire. 

Speriamo che il progetto si.effettui, e 
presto, affinchè la nuova Società possa 
far le sue prove, s 'è possibile, ancora 
nel presento carnovale. 

S u i c i d i o . — Ieri alle ore 3 circa p-
un appuntalo guardia di P. S. si suicidò 
con un colpo di revolver alla direzione 
del cuore. La causa di questo deplore­
vole fatto sembra proveniente dal di­
spiacere ch'egli addimostrava di essere 
stato imputato di una turpe colpa. 

i * • 

F u r t o . — Mediante, chiave falsa è 
stata aperta la porta di una casa da la­
dri ignoti, derubando alquanti oggetti 
d'oro da donna pel valore di L 60. 

> t i i 
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ItlunioKC ad r i a t i c a di Staur*' 
tà . — Siccome trattasi di una istituzione 
che nell'ampia sfera della sua attività 
riesce di generale vantaggio ai proprie­
tari, togliamo dal Giornale di Udine i 
seguenti attestati: 

Quantunque |la Ditta sottoscritta sia 
aliena dalle facili pubblicazioni di elogi, 
quandoché trattasi di obblighi e diritti 
reciproci, che pur troppo l'abuso in 
ogni istituzione, per «quanto ottima sia, 
si manifesta sempre; pure nella circo­
stanza del grave incendio da essa sofferto 
nel 29 novembre scorso nella propria 
fabbrica industriale di -concìapelli, assi­
curata dalla rispettabile Compagnia ^Riu­
nione Adriatica di Sicurtà» si crede 
in dovere di esternare la propria isoddi-

* L 

sfazione per il modo con cui in via ami-
. chevole e con ispirilo di lealtà e corren-
. tezza la sullodata Società assicuratrice 
si comportò nella, liquidazione e paga­
mento del danno sofferto.X36000) attin­
gendo al suo vero indirizzo d i far xmore 
sollecitamente ed in modo commendevole 
ai suoi impegni e consacrare così coi' 
fatti i vantaggi pratici dell'Assicurazione, 

Esterna pure sensibile soddisfazione 
; la Ditta stessa per i cortesi modi e pre­

mure usate in questa circostanza dall'o-
.norevole Segretario dì quella QompagnUi 
sig. ingegnere Calzàvara, e dallo stesso 
rappresentante qui in Udine sig. Carlo 
ingegnere Braida. < 

La ditta Gio: BATTA e fratello CELLA. 

Atto di rinttjaz\ammto 
Se per l'attaccamento ai nostri prin­

cipali e per un sentimento y di dovere, 
noi abbiamo cooperato con J,utte,.le,no­
stre forze per minorare, per quanto fosse 
possibile, il danno dell' incendio svilup­
patosi nel ffl, novembre nella Fabbrica 
Concìapelli dei signori fratelli Cella, sen­
tiamo, FóbbJigO nel tempo stésso di e-
sternare pubblicamente i nosirì ringra­
ziamenti al sig. Carlo ingegnere Braida 
rappresentante Ja « RiunioneM Adriatica 
di Sicurtà», che col suo mezzo ebbimo 
generosa rimunerazione. , 

Gli Operai delh Fabbrica Concìapelli 
di proprietà fratelliCELLA: 

B a n c a naxl«ualo . — Contraria­
mente alla tiOttèia che nói pure abbiamo 
riportata, sulla fede di altri giornali, 
l'Opinione scrive: , * 

ù v - v x ) >w*ftwd m i . i•<•••••>••• • -> / ^ • ' I W . , ' " • j: • E m%, mmi*te..ess^ p^abdei 
che il ministro di- finanza, disaccordo 
con quello d'agricoltura e commercio,, 
sia per presentare alla Camera un dise­
gno d! lmB% W : es ten^re M circola-, 
zione della Banca' nazionale :a 350 mi 
T 

A f f i l e no%si nutrano fallaci speran-

Fret t i l i» di « a r i . — Ecco i prin­
cipali risultati della ;15 estrazione del 
Prestito a premi della città di Bari, av­
venuta il 10 gennaio : il premio di ital. 
L. 80,000 fu vinto dal n. 89 della se­
rie 833. Il premio di L. 2000, dal n. 75 
della serie 797. Il primio di L. Ì000 dal 
n. 64 della serie 613* 

Ije nos t r e ferrovie . — La Conven-
zione interprovinciale per le ferrovie 
PadovaRassano-Treviso-Vicenza fu ac­
cettata in Consiglio dei (ministri col di 
più di una sovvenzione governativa di 
1000 lire per kilometro, indipendente­
mente da ciò che dovrà contribuire an-

r * ' 

nualmente il governo, cessando dalla 
manutenzione delle relative strade na-
zionali. Nello stesso Consiglio dei mini­
stri veniva rigettato il progetto del Co­
mitato ferroviario internazionale Trie-

* f 

ste-Venezia-Trento. 
C a r t o l i n e pos ta l i . — H Fanfulla 

reca: 
Il ministro delle finanze crede che, 

nella presente condizione del nostro com­
mercio e delle nostre reiezioni interne, 
le cartoline postali al prezzo di cinque 
centesimi possano recare un troppo no­
tevole pregiudizio all'erario pubblico. 

Ora si cerca il modo di conciliare eli 
interessi del tesoro alla convenienza di 
somministrare questo nuovo ed econo­
mico mezzo di comunicazioni. 

l l ib i io^raf ia . - Togliamo dall'Arca, 
23 dicembre: 

. . . . . 

INTELLETTO, MEMOIUA E VOLONTÀ', Con­
versazioni fra Zio e Nipoti per Salvatore 
Muzzi (Padova, premiata Tipografia Edi­
trice ,F. Sacchetto, 1873). 

in pochi mesi è questa la seconda 
edizione che vede la luce col plauso 
universale del prezioso volumetto det­
tato dal cav. prof. Salvatore Muzzi, che 
ha per titolo Intelletto, Memoria e Vo­
lontà, è mediante il quale il benemerito 
scrittore, fingendo ameni dialoghi fra 
Zio e Nipoti, trova modo, evitando la 
noia, d'insegnare grammatica, di eser­
citare la memoria, e di spronare la vo­
lontà a fare grandi cose, e a perseve­
rare a vìncere gli ostacoli insormonta­
bili,: in omaggio al principio che volere 

d'anni 2'«, carettiefe, di Vico del Gar­
gano (Foggia) cclibo. 

Dragato-Venturini Teresa fu Antouio 
d'anni 00, cucitrice, di Padova, veddva. 

Noris Giovanni fu Bonaventura, d'an­
ni 50, industriante, di Padova, coniu-
gaio. 

• Tiso Gaspare fu Giuseppe, d'anni 76, 
i J \ 

industriante, di Padova, coniugato. : r 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

* 

d.1 P a d o v a 
17 gennaio 

A mezzodì vero di Padova 
1>»po medio di Padova oro-12 in. 10 s 28?0 
Tempo- medio di Roma ore Vi in: Ì2 s. 55,1 

| '* • 0¥èH'&ls(òkì meteorologiche • 
esegllite" all'altezza di metri 17 dal suolo, 
e di metri 30,7 del liveljo maefio del mare, 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

CH1SLEHUHST, 18. - Il corteggio 
partito allo ore i l giunse alla Chiesa 
alle fi 1[2. U Principe imperiale ltf'se­
guiva pallido, ma calmo; venivano dopo 

, i Principi è la famiglia Bonaparte,Rouher 
ed altre notabilità dell' impero. La oro-
cessione silenziosa era formata da circa 
500 persone tutte a capo scoperto. Vitti* 
peratricenon vi assisteva essendo ri­
masta nella camera mortuaria, pregando 
fino alle ore 4. 

Il visconte Sydney rappresentava la 
Regina, lord Suffield rappresentava il 
Principe di Galles. Eranvi circa -12,000 

entri» • . ; , . • . t v j i f ì » « i - ;_, in 

BANCA NAZIONALE 
nel Regno d'Italia 

DIREZIONE GENERALE 

Avvi»» 

^ f ' ^ • * ' •> " • • ' • " • ' 

IH gennaio 
» 9 1 

T* 

Barometro a 0°—-miìl. 
Tarmometro centigr.. 
Toa8. del vip. fec4. 
Umidità relativa . . , 
Dir »z. o forza del vento 
Stato del oieio . . . . 

* -

. t 

-i f 

tf\\ * . 

Ore 
9 8. 

\ . _ - ; •• * • ' _ . 

I — 

770.9 
io01 
4.63 
100 

OMOl 
auv. 
nebb. 

Ore 
3 p. 
èsèM 
770.2 
•r0°4 
4.73 
100 

NNOI 

liobb. 
i yt 

Ore 
9 :p. 

770 5 
•i-0'3 
4.70 
100 

SO \ 
nuv 

nobb. 

Dai mejiao iì'dol UV al mezzodì dal IO" 
Temperatura massima == -f 0°.9 
'' ^ V *' -siinimà ' l - ' + 0 .̂2 
...-,ACQUA CADUTA DAL CIELO , 
fino alle 9 pom. d«l 15 = Milli 1.5 

dalle 9 p. dei' 15 alle 9 a. dei 16 mill. 0,1 

ì < 

i-

T, »* i 

v< 

La v< i * 

. 

T - » T 

m 

; • 

U L T I M E N O T I Z I E 

spettatori tutti calmi, col ca 
•mano. ; 

La/cerimonia è terminata prima di 
• mezzogiorno : nessun incidente. 

GENOVA, 10. ~ A,Dova inferiore in 
Rocc'lnHta1 ligure continua ìl pericolo del 
movimento del suolo. Il ' paese è mi­
nacciato dall'estrema rovina. 

Il Consiglio comunale riunito iersera 
deliberò di accettare la proposta gover­
nativa che il municipio faccia l'acquisto 
della darsena col pagamento scalare in 
20 anni, coli' interesse del 5 Ojo Ap­
provò inoltre la condizione del governo 
per la consegna dei locali, e perche 
prendansi provvedimenti temporanei allo 
scopo di rendere acconcio il locale in 
.que~lìone. 

•'MADRID, 13. - «longresso - Il mi" 
nisiero degli estèri smentisce formal­
mente l'esistenza di note fra Washin­
gton e Madrid relative alla schiavitù; 
il-governo'non ebbe alcuna comunica-

I n tornata ordinaria d 'oggi il Con­
siglio Superiore della Banca ha fis­
sato in l ire 50 per azione il dividendo 
del secondo semestre 1872. 

Questa somma, giusta l a , r i s e r v a 
conteunta nell 'art . 6° del programma 
dell 'emissione dello ultime 100 mila 
azioni, sarà t ra t tenuta in pagamento 
della ra ta di lire 50 doluta sulle a t ­
tuali azioni, scadente il l ° l l 0 febbraio 
prossimo venturo. 

Agli azionisti che avessero antici­
pato1 il pagamento di det ta r a t a ' sa rà 
rilasciato un mandato per l ' impor to 
del dividendo ad ossi spet tante . _ 

Firenze M Gennaio 1873. ..l-«9-

rX: 

#? 
^ ** 
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Nella seduta di ieri (15) del Senato 
del Regno il Presidente annunziò con 
parole* di elogio la"morte di Marciarli. 

Dassi lettura'del'decreto che nomina 
Gantdlli'a vide-presidente del Senato in 
luogo dì Scialoia. 

Borromeo propose il seguente ordine 
dei'giorno, che fu approvato all'unani­
mità., 

«,ll Senato .associandosi ai sentimenti 
« dell'intera nazione deplora altamente 
« la morte di Napoleone HI, che amico 
f sempre dclPIttvlia, condusse le armi 
t confederate di Francia a rivendicarne 
t l'indipendenza; » 

Approvasi quindi senza discussione il 
bilancio dell'interno. 

• >i 

è potere. 
Il Consiglio'Provinciale Scolastico di 

Padova ha approvato e addottalo questo 
libro per le classi 2 e 3, ed io credo 
che i fanciulli ne ritrarranno senza dub­
bio il più grande giovamento, perchè ìl 
sapere insegnare dilettando è la molla 
segreta che fa fare passi da gigante alle 
giovani ménti. . 

Questa seconda edizione contiene due 
belle poesie del Regaldi che non erano 
Tìella prima {V Uomo e V Angelo; la Pre­
ghiera del Mattino); ed è nuovo ed in­
teressantissimo il primo capitolo della 
parte terza (Prodigi della volontà). Vin­
telligenza più è elevata e più è da de­
siderarsi, ina che vale l'intelligenza sen­
za la volontà6?.... E proprio un vago fiore 
senza profumo, e la volontà è il motore 
della ;vita del pensiero. ! 

Muzzi ai cento libri che ha composto 
pei fanciulli ne ha ora-aggiunto uno 
preziosissimo. E dire che egli è il vero 
Briareo della letteratura scolastica, e 
che riesce,a tanto, non potendo disporre 
che delle ore della notte, essendo il giorno 
inchiodato (indovinate .a. che fare?) a 

• , ! ' l i s i ' * « ' > -\tm • '• ' 

ripassare lettere nella Direzione delle 
r 

poste! . . Muzzi è l'esempio parlante che 
volere-è poterei ' '" v S-

La Camera dei Deputati nella seduta 
di ieri (15) continuò a discutere il bi­
lancio dei lavori pubblici. 

il -
MaiUjìacli chiese che si studi il mi­

glioramento deVcorso del Po e del Reno. 
Girinosi ' domandò che si faccia Una 

inchiesta sullo stato delP'arginatura del 
Basso-Pól'V sulle cause che produssero 
le ultime rotte. • 

Dopò due obbiezioni di Minghetti e di 
Cavalletto Puna è rinviata, e l'altra è 
trasmessa al Comitato. 

Molti 
istanze 
dono ilf ministro e l'onor. Bepreìis, 

Approvansi i capitoli fino al SI0, rè-
stando sospeso il 22° relativo alla*sor­
veglianza delle ferrovie, e il 40° sul 
servizio postale marittimo • 

)1 ti deputati fanno osservazioni, ed 
ize sópra alcuni capitoli; Cui rispon-

» 

Nel:Gomitato privato si è stamani in-
cominciJ(ta la discussione del progetto 
dì legge presentato dall'onorevole Guar­
dasigilli per' Pordinamento dello Corti 
di Cassazione, e già adottato dal Senato. 

Tre deputati hanno dichiarato di ac­
cògliere il detto prò getto di legge con 
modificazioni; uno ha sostenuto che' il 
sistema della terza istanza è preferibile 
a quello della cassazione. 

11 seguito della discussione venne ri-
salla prossima seduta. 

(Nuova Monta). 

bedendo solo alla sua coscienza senza 
pressione. , 

COSTANTINOPOLI, 15. - Il governo 
telegrafò all'incaricato d'affari di Londra 
d'intentare un processo contro il Times-
pella pubblicazione della circolare d i 
Kalif Ellendi. 

PARIGI, 15. — V affare del principe 
Napoleone contro il minstro dell' interno, 
e il prefetto di polizia fu rinviato a 15 
giorni, dietro domanda dell'avvocato 
del principe. 

VERSAILLES 15. — Assemblea 
castel dice: « Gli autori dell' interpellanza 
si posero d'accordo col governo per 
trasformarla in una sémplice domanda ; 
quindi Belcastel ricordando i fatti che 
procedettero la dimissione di Bòwigong 
dice: 1 cattolici domandansi se il go­
verno rinunziò al protettorato del Va­
licano, soggiunge: Questo protettorato 
è necessario sotto tutti i riguardi speciale 
mente pella conservazione della società 
minacciata dalla rivoluzione, che avendo 
colpito Cristo nella persona del suo vicario 
prosegue ancora nella distruzione sotto 
gli auspici dell'istruzione gratuita ob­
bligatoria, e laica. » Conchiude : che la 
Erancia mantenendo la libertà del,Papa 
tutela la libertà del Vàngèio.n'ermonaqi. 
e lavorerà così péli'ordine rtio'htte; sjìéra' 
che Dufaure ddra una risposta f?oddi-. 
sfacente' ai tut(e le coscienze catlolicjiè., 

' ihX?̂ jTâ r,flJt 4̂ÌP4%î ^XlllQi;̂  che: Belcastel 
abbiaifat.tp.-degenerare la .domanda in. 
una vera interpellanza ; 6' se e t'a'lé, pre­
ga t'Assemblea ad' aggiórhaHà,' atteh'-
dendo la presenza dì Rèmusat sotto be­
nefìcio di questa osservazione, .,, . 

Dufaure dichiara' primamente ì c K $\ 
istruzioni, date" a^li ^ufficiali ÌmM!m 
que non implicano alcun:,abbandono da 
parte della Francia .delle... sue relazioni 
colla'S^.Sede. Le istruzioni furono ispl-' 

aUtuUo m tatti aosaisii n&vMnbum, 

&tmhle* Bnvvy D a Bmvwy d i ffiiisn-
Ava, 

rate da riguardi di cortesia e*di bOne-

ì l - ' i I 

V * > V i 

talfe proba>ilUàr non 
-Ve. Il ministero non ha intenzione di 
proporre alcun cambiamento,, alle,<con' 
dizioni presenti della circolazione de bi­
glietti della Banca nazionale. 

Ufficio dello £ t a t« Civile di Pta-
dtova. ì 

Ballettino del 12 gennaio 1873. 
NASCITE; ~ Maschi n: 1, femmine n. 4. 

> >MATRIMONI CELEBRATI 'T Bòssueri detto 
Bossoldri'Gio. Batt'.'vedovò, còri Galliaz-
zo Rosa fo Melchiore, nubile, entrambi 
villici di Guizza. ' • • 

Ivancich dott. Antonio di Giovanni, 
* *'libé, avvocato di Venezia, con di Sam-

. . Ì J . . ^ o n t e s s a Elisabetta di Milone, 
adova. 

lia di Fabiano, di 
giorni-vy;, * BWM .•. •. : ti) ri 

Zjlli Ettore di'Alessandro;--'di giorni 
14,entrambi di.Padova. 

.'Bue-bambini espósti al dissoto di un 
mese. 

Romandia Giovanni di Sigismondo, 

• * ~ 

volcnza verso il Re d'Italia, nelle cui 
acque YSrènoque è attualmente ancorato. 
Dice che l'abbandono del Papa è così 
poco da temersi, che i l , goverpo ebbe,, 
cura di nominare in Corcéllés flj^tafé! 
basciatore il cui liberalismo1 (^) e cai-
tolicismo offrono tutte le ga^nzie, . 

Diifaure dicìiiara secondariamente-che 
il governo francese non abbandonohèp?, 
pure il protettorato degli StafeUiménii. 
religiósi francesi iiV RditTa': (i|ies,lo /pro­
tettorato sarà . ima delf.è! cure piò im­
portanti affidate'"a'' CòrcèUes'; in .terzo', 
luogo Qufaurft $ c e c b o l a politica della-
Francia non potrebbe in alcun modo es1-1 

sere interpretata come un incoraggia-1 

mento politico ostile'al Papa. • ' 
Dufaure termjna accennaliqo la situa-. 

che ò obbligato ad avere ia Roma, 
rappresentanti, e prega 1 Assemblèa 

9). Le infermità e sofifarenze, oompagne 
terribili dalla vecchiaia, noa haaao più 
ragione d'esaera, dppoohò la deliziosa 
REVALENTA ARABICA farina di salate 
Da Barry di Londra restituisce salate, 
energia, appetito, paona' digestione e 
buon sonno. . 

Guarisce radlcaim«nte dalle oattive dii-
•feationi (iiìapepsie),. gastriti, gaatralsie, 
costipazioni oronlané, emorroidi, glandol© 

Bel" ventosità, diarrea, gonfiamento, glr&-1 meati di testa, pftIplte.sioaé, Untion&r dì. 
oroeehi,*aoiditft, nausee & vomiti, dolora 
ardori, granchi e spasimi, ogni disordìai 
di «tomaco. del fegato, nervi © bile, ia- '., 
sonnie, tosse, asma, bronohitide,; tisi, 
(coasoinziotte), malattie cutànee, erosioni, 
iiieianconie, deperimetìto, gotta, reumat. 
tismi, febbre, catarro, convulsioni, n e ­
vralgie,1, sangue viziato, idropisia, maa-
canza di freschezza e di energia nervosa-
N. 75,600 cure, compreso quelle molti di 
aaediel, del duoa di Pluskòw e,deUa si- ( . 
«nora marohesa di Brèhan, eco. 

Cura n. 64,510. Vervant 28 marzo 1866. 
Carp.signore sia Jjaaedetto Iddio! La 

vostra Révalenta m ha salvata la vi ta . > 
U mio temperamento, naturalmente de­
bole, era affatto rovinato in seguito ad 
un'orribile dispepsia chs mi tormentava • 
da oltre otto anni, e che venne senza 
verna risultato favorevole trat tata dai 
medici, i quali dichiaravano non r ima­
nermi più ohe aVcuci mesi dì vita, quando 

gl'eminente virtù della v.ostra, Re valente 
m'ha r idonata la salute. f 

A. BRUNELLIEBK curato. 
Più nutritiva della carne, essa fa eeo 

nomizxare 50 vòlte il suo prezzo In al-. 
tri rimedi. W sòattolo di latta1: ì\i dì 

,Jtil. % fr.-60 cent.Vli2 \\\, A fr. 50 ceàtr 
l Itili 8 fr.; 2,l,i2 kil. 17 fr. 50 oentes.; 
6 ktj. 33 fr;rl*kll . 05 fr. Bt««oW4H 
ttevcaleraftà : scattole da 1(2 kil.fr. 4.50; 
da 1 kil, fr.' 8. Barry Da BarryeComp. 
? via QpOrto, Torlnoj ;eir in provìinòl» ' 
presse i farmacisti e ; i'droghieri. Rae-1 : 
comandlanlo anche la', Revskleut» » l 
€lcM)tt«l Atte iji polvere o in Td votettc 
por lf tazze %'tt: 50 cent.; per1 24 tasso 
i fr. 60 caat.; per 48 tazze 8 fmtìohi. 

Il pubblico è perfettamante garantito 
contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
iei quali sono obbligati a dichiarare no» 
dio versi confondere i loro prodotti eoo' 

?M' Revalonita Arabica. 

, . ' • • . 

* i,-j 

Crediamo sapere che la proroga presa 
dalla Commissione incaricata di riferire 
sulla' legge per le Corporazioni religiose 
è stata p*ecisa in seguilo alla dichiarazione 
t'aita dagli onor. Zanardelli, Mancini e 
Restélli di non potere in niun modo tro-1"ZW ^ 9 ^ * ? ? ^ ^ ^ g 0 ^ n o , / ^ a n - • 
varsi in Roma prima del giorno 20. 

, . . (idem). 

ha Libertà dì Roma dice: 
Tutto il Corpo diplomatico accreditato 

presso il re Vittorio Emanuele unifor­
mandosi agli ordini dati ha preso il 
lutjo per }a morte di Napoleone Ili. 

Un 'telegramma da Ltondra alla Bullw, 
smentisce che l'imperatrice Eugènia ab­
bia intenzione di pubblicare un procla­
ma al popolo francese. 

cese, 
m 
a tener conto delle difficoltà di questa 
situazione. -

Chesneronq ringrazia Dbfaure della sua 
v<utók^^^X«^«hiiwrv™;AwÀ ii'/governó a 

' dall'in-
dichiarazióne'.1 Scon n-i 

VÌI 

Rivea^itori : PA.DOVA, Roberti, Zanetti» 
Pianori e Mauro, Giulio Vìviani farm. a l 
due «orvi, Cavaszani farm. — Po&le-
acae, Roviglo, farm. Varasoini *- Por-
togruar,o A.. Malipieri farmacista — Re- • 
-rigo, A. Diego, b . Ca&àgnoli — S. Vito a) 

i Taffliam«jfcto, Pietro Quartara farmaòista'. 
H Tolmoszo, Gius. Chiussi farm. ~ Tre-
TÌSO, Zanetti -rr^dine, A. Filipuzzi, Com-
messati — Venezia, Ponci. Zampironi, 
Agenzia Costantihi; Antonio Asolilo, Bei * 
linato, (A, hfxm^m T VeEona.Pran-sejeo V 
Pasoli»1 Adriano Fririzi, pesa re Boggiàto ' 
— Vicenza, Luigi Maiolo^ Valeri — Vit-
torio-Geneda, ^.Marchett i farmacista — 
Bassano, LuigiFabrìS di Baldassare - Bal­
lano, E. Poroollihi — Feltro, Nicolò Dal­
l'Armi — Legnago, Valeri — Mantova, 
W. Dalla Chiara farm. Reale — 0;lerzo, 
L. Cottini, L. Dlsmuti 

e a pro< 
teggere il grande P'ontefiee, di cui; ii 
mondo intero! ammira \b coraggio e la 
virtù (applausi)*' • • -! - "' * •~-'i 

i • ,;ì 

(applausi) 
V incidente è chiuso. 

Borioiammeo Moschin, ger. responsab. 

SPETTACOLI 
f Teatro Concordi. M Si rappresenta 
l'opera /( Trovatore, -musica del maestro 
cav. Verdi. « Ore 8. 

Teatro Garibaldi. — La drammatba 
compagnia G. Peracchi rappresenta: Ma­
dame Lovellace, di Fourmer — Or.e 8. 

http://kil.fr
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flTORNALR DI PADOVA 

NOTIFICAZIONE 

A richiesta d«l »\g. oav. Giuseppe Ve­
rona quflH r. intendente prov. di flnanzu 
in Padova io sottoscritto usciere della 
Pretura del I mancamento di Padova, 
specialmente delegato, noti fico al signor 
Gaudenzio Zulin fu Giacomo di Trieste 
la sentenza 18 ottobre 1872 fi. 251 della 
Pretnra 

l'.SKrwasRt-ijr •«'.•srwerr.ie 

« 

\: i t 

A n ÌÌ e1 

U U I I O O 

tìWU* 

u Dl;rA F. Airolcli di Alberto, di BBKGAMO 
tiene in Vendica Cartoni Originari Giapponesi scelli, verdi annuali dtìlifl mi-^ 
f'.urt qttaMUt © prorenienzt'." 

prodetta, che lo condanna a pa- - Tiene. $ttra Cartoni di prima riproduzione annuale verde'sanissimi, e di| 
iraro alla r. finanza lire 1096.23, ilreta- j . eiour© fcsito per buone rieoltauze miorcsooptehe.-̂ v'-&,<*&' 
tlvo interesse del 5 Oio da 19 agoatO ITO Ml *" - - - - - - - - • - -
al saldo, lire 20 di spase giudicali oltre 
le tassse, e gli notifico pura il rioorso 
2 dicembre 1872 e il decreto 4 dicembre 
stesso col quale io venni delegato per 
la presente notifloa. 

Tanto a sensi e per gli effetti degli 
art. 141, 142, 368 cod. proo. oiv. 

Oggi 16 gennaio 1873. 
1-62 L'uslere FINITA 
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N. 1619. 1-63 
Provinola di Padova 

IL SINDACO 
del Comune di Battaglia 

NOTIFICA 
che a senso della deliberazione 2 ottobre 
1872 emessa da queoto consiglio comu­
nale, la Giunta Municipale va a produrre 
dotnanda onde a termini della logge 25 
giugno' 1865 sia dichiarato di pubblica 
utilità il lavoro di costruzione di un 
piazzale pei pubblici mercati, con allar-
;amoftto della strada prov. nella traversa 

j i questo oentro con abbattimento dello 
stabile al n. 1 della mappa di Battaglia 
di ragiono della ditta Tiozzi Antonio di 
Girolamo proprietario e Squaroina An­
tonio usufruttuario, ditta così impostata 
nei registri dell'estimo operante. 

A senso quindi dell' art. 4 della legge 
suddetta e soguenti, nonché dell'art. 17 
e seguenti la relazione sommaria, il piane 
di massima e di esecuzione, staranno e-
sposti a tutto il 15 febbraio 1873 in que­
sto ufficio municipale onde ciascuno in-
taressato possa farvi quelle osservazioni 
ed eccezioni che credesse opportune. 

Battaglia 12 gennaio 1873. 
Il Sindaco {f* 

A. SELMI 

SI Spediscono campioni dietro invio dell'importo di: 
L. 26 per ogni Cartone originario, '&£}.* ' 
» 8 * » Cartone riprodotto, 
> 8 » » Gh.quanta sacchetti sistema cellulare. 

Dirigersi alla ditta suddetta in B-rgamo. 1-60 
atfgawA^gtrig^gr.ìTriìff - mmmmmu,^s M ^ ^ ^ •,, - | | M , „ , , , f | | 

L TTI 

'*«* 

N. 37. *"64 

Prov. di Padova Dis<r. di Moutagnana 
MUNICIPIO 

di Casale di Scodosia 
Resosi vacante in questo oomune il 

po3to di segretario comunale cui v'ha 
annesso l'annuo stipendio di lire 1500, se 
ne apre oggi il relativo pubblioo oonoor-
so a senso di legge, per chiuderlo defi­
nitivamente col 15 febbraio p. v. ,, 

Il concorrente che sarà prescelto do­
vrà entrare in carica il 1 marzo 1873. 

Gli aspiranti sono invitati a produrre 
a questo municipio entro il detto giorno 
15 febbraio la loro istanza a questo pro­
tocollo in carta da bollo, e corredata 
dai seguenti documenti: 

a) fede di nascita ; 
6) fedina politica e criminale; 
e ) certificato di sana costituzione fisica ; 
d) patente d'idoneità al posto di se­

gretario; , 
<?) certificato dì essere bene istrutto 

nella ocnUb.lità; 
f) qualunque altro titolo che valesse 

a meglio suffragare la loro idoneità. 
Si avvorte eh?» presso questo municìpio 

vi esiste pare uno scrittore stabile. 
La nomina è devoluta al consiglio co­

munale. . 
Dall'ufficio r.uaicipale dì Casale, 

li 14 gennaio 1873. 
Il Sindacai 

FACC10LI D. FAUSTO 
:/ 

** % • * 
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B&ICOSTITIBMONE IMEIi SANGUE 

Ai fanciulli pallidi, delicati, che hanno 
poco o niente d'appetito, di oonstìtuzione 
linfatioa, ed il di cui sviluppo e la don-
tinziono si fanno difflcilmenio, basta di 
far lor prendere nei principali pasti del 
F esfato di ferro liquido di I .EUAS, dot­
tore KN SCIENCES. Fin dai primi giorni di 
trattamento con questo medicamento, 
l'appetito rinasce, la colorazione del viso 
apparisce e le carni riprendono il loro 
vigore e la loro fermezza naturale. Il 
fosfato di ferro è anche preziose per gua­
rire i pallidi colori, ed i mali di stomaco 
di cui soffrono le signore e le giovani, 
figlie. È il medicamento per eccellenza 
per dare al corpo la forza di resistere 
ai calori e i alia fatica. 

Deposito generale per l'Italia presso 
l'Agenzìa A. Manzoni e Corap. via Sala, 
10, Milano. 

Vendita in PADOVA presso il signor 
Luigi Cornelio. 1-13 
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I?. Sacchetto 
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A. prof. cav. SELMI 

B81U MBUCiilOn 8 COBiniZIOB 
DEI VINI 

2' edizione con figure 
Padova 1872 in 8° '- L. 2 
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Racconto 
di 

REDENTA MONSELVI 
Padova 1872, in-120 Cent. 60 

«•È faci le e v i t a r e l i s u r r o g a t i ve lenos i , fi f a b b r i c a n t i «Il igne, 
• t i e s sendo o b b l i g a t i d i p u b b l i c a r e et te n o n s i d e v o n o c o n f o n d e r e 
fi l o r o p r o d o t t i c e l l a RSVAMBNTA ARABICA. I l a SSarry. IVon a c c e t t a r e 
s c a t o l e n é t a v o l e t t e s e n a a l a n o s t r a f i rma s o p r a 11 s ig i l lo : « B a r r y 
d n B a r r y e C o m p , London » 

NON PIÙ' MEDICINE 
TITUITE A Ti 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 
ttneéHftrmte la tfeUiioBss farina igienica, Ma 

DU BARRY DI LONDRA 
A V V I S O I M P O R T A N T B Da oggi in poi « in s e i * m i n u t o di cottura sarà bastante 

per la Revattnta, Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina* 
Le scatole di coteata Revalenta sono munite di istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con­

tenenti la R evatenta cruda hanno, come è noto» istruzioni stampate in nero. 
La torrefa «ione della Roventa ne migliora considerabilmcntc il sapore* ed ha il vantaggio di 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 

emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo paste ed in tempo di gravidanza, dolori*. crudewo 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro* bronchite, tisi (con 
sanzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria. 
vizio e povertà 'del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di «te* 
strui, di freschezza e di energia» Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli debeli • per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze» 
Ecmomitza SO volto il i«# prexso in altri rimai e nutrite* faglio C/M fa carni, facendo dmqm 

doppia economia» 
m&tr&tto di 9&,eee guarigioni 

Cura n* 75,814 % •. ; Bra,23febbraio4871 
Essendo da due unni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano pia 

visitarla, nan sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felieo idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Iwvatenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GIORPAKENOO Cinto. 

C\*a n # 68 ,184 . Premetto (circondo di Monderò), 2 4 ottobre 186G. 
. . . La ponsò assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento più 

aleun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu­

sto come a 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, Caccio 
viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CSTBLM, laureato in teologia, arciprete di Prunette. 
Parigi, 17 aprile 4862. 

Signore — In segnilo a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che dorava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi par 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop-
portabile, mi faceva errare per ore intero senza verun riposo, era sotte il peso d'una mortale 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova della 
vostra farina di salute, ©a tré mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Re* 
valente le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatte rivivete e riprendere la mia po­
sizione sociale. Marchesa D B Bufai*. 

Cura n* 71,160. ., / \ Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868 . 
Da ventanni mia moglie à stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; ("a otto 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo uè salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza di respiro; Varte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso dotta vostra Revalenta 
Arabica Du Barrj» in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA BARBUU.) 

, .r ' Paceco Sicilia), 6 marzo 1871* 
$ a più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestione e debolezza di ventricolo 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. * 
Tutte le curo prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che a 

Viemaggiormente guastarmi Io stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultimo esporimcntij 
avendo adoperato la Revalenta Arabica Du Barry e G. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni 
la perduta salute, e trovomi ora in istate florido e sano. Sia lode agli imentori della sublime 
Rmaletita Arabie*, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. VINCENZO MENNIR 

P r e a f f l t La scatola di latta del peso di ì\& di chil. fr. 2 :50; 1(2 chil. fr. 4:50j 1 chilogr. 
fr# 8 ; 3 chi lop . e i\% fr. 17:50; « eh;!, fr. 3 6 ; 1 2 chjlogr. fr. 65 . 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionate i 
MSCOYTI m Rfr.W*%Lififinirir̂  

Detti BiecotH ai sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
iapfttppandeli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioceolatte, ecc. 

Rinfrescane la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza e 
viaggiando pe? mare; tolgono ogni irritazione, febbri cita o cattivo gusto al palato levandosi il 
matiine; oppure dopa Puto di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al-
ceeliche, e dopo l'use del tabacco da fumo. ' - ' 

Agevolane il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; fanne buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone ie più indebolito. 

I n S c a t o l e «ili fi l i b b r a I n g l e s e &* &-M& j / 

* . • » » » ' " 

Dà l'appettiti la digestione con buon sonno, forza dei nervi* dei polmoni, del sistema musco­
lare; alinente squisito, nutritivo tre volto più che la carne. 

/" Poggio (Umbria), 23 maggio 1869. 
Dopo 3 9 anni di ostinato .«nzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi sta;<e in letto 

tutte l'inverno*, finalmente n i liberai da questi martori, merco della vostra mcravgliosa Iltvnlcnta 
ai Ci§oc9Uutà FhAMcesco BBACOÌNI, sindaco, 

Cwm ** 70,401 Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 
S*f**r$ 

molti unni di delori acuti agi 
•tra incomparabile Revalentm al Cioccatale. VICKMTB MOVALO. 
\ Cm*** «5,715 ; ; Parigi, 11 aprile 1866. 

Signor* -— Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire ne dormire, ed 
era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Rttmlmtm «i Ci*eeéUtte} ehe le ha rese una perfetta saluta buon appetito, btioua digestione, 
tranquilliti dei nervi, sonno riparatore, sodezza dì caini ed un'allegre*™ di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avveiza. , , U. DI AIOSTLODIS. 

I * y © » a l : lu-Pèkèto'i scatole di latta per i% tazze f. 2:!K>; per 2 t fr 4:?;0; ppr 4 8 fr. 8 ; 
par 120 fr. 17:80. In TwtàtUx per 1 2 tazze fr. 2:SO; per 24 "fr. 4:B0: per 43 fr. 8. 

Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti u<Ha Banca Nazionale 
Deposito Principale: Wmrvy dia B a r r y © C e » p . 2, via Oporto, Torino. 

B l v e n d l t o r i : « P A » « V A Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Giulio Viviani, fa-
macia dei Due Cervi; Cavaizani, farm»eì?ta> 

PORDRKONK* RavigUe; ftm. Varascini. — PORTOGRUARO- A. Malipieri, fari». ~ ROVIGO. 
A. Diego; G. Caffagneli. — S. VITO AL TA0L1AURNTQ. Pietro Quartara, farmacista.— TOL-
MEZZO. Gius. Chiussi far». — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi; Comracssatu ~ 
VENEZIA. Penai; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Ancillo; Bellinato; A Longega. — 
VlIOIfA. Francesce Paseli; Adriano Frinai; Ces. BeggiaUo. — VICENZA. Luigi —gialo; Valeri 
— VrrrORIO-CENEDA, L. Marchetti, far». — BASSANO. Luigi Fubiis di Baidassare. — FEL­
TRI. Hiceìè Dall'Rrai. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara far» Beate, -i 
ODERZO. L, Cinettii L. 9tsautU. 

1 * I 

* t 

— H . il grtn piseepc di f \ t r dirti che mi . moglie, cho sofferse per lo spazio di 
di d«!.ri «enti egli intestini e di insonnie continue, è pcil'ciiamcnte guarita colla vo-

Àila Tipografia BdTirice F. Sacctietto irò tasi "indiai le 
EL LIBRETO BELA CASBA DE RISPARMIO, del cav. P. FERRARI 
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• • M e m . «nl»W«*« «Ini mr»v w d ^«fìii«<kmt Ai fmrttiptà 
{Vedi Deviti* Klinik di Berlino e fiutici* ZHUthrift di ìVurxImra I» Aoo»tt> 1H65 

« 2 febbrai» «8«8, « w , m . ) 
b Prese, il ehimie. O , GALI>KAHÌ» Vi» M o v i g l i , Parm»«»t. 24, Milano. 

Non vi è m.lMti« c s \ fremente « cmnun. ù d n . w » i eome le Gonorree, Blennormgie, I W K 
e e m ^ tutte appartenenti alfe l i m i famiglia; e non ri è malattia cui si siano proposti tanti « 
tranati rimedii eom. a (meste. Ogni .!• pagina di g-iom.le di qualsiasi Provinei. iCahana, francese, 
mgless, tedesea, e persin. turca, è piana zeppa di tali specifici e tutti secondo essi infallibili; ras-
nessuno può presentare attestati eoi sugg.Ho dell* pratica come per queste Pillole, elio vennero 
adottate qua* cosne «aeh iw. rimedio' nett. CUmeho Pn»si .ne, sebbene l'invontor-* sin itaìianO, e 
di cut n* parlarona i giornali atri *<>J>r* citati. 

Ed irifrtti, unendo esse alt*, 'tirtà specifiea »ncb. ima aiion- rivulsiva, cioè, comliattendo la 
flo»«rri.f agiseoR. ahrest t«tm purgative: ottengono ciò che dagli altri sistemi «on si mio otta-
nere, s® non rìeorrendo a purgttAti dra&tici ad a lassativi 

In qneste genere di taaJattsa h> stadio di i»tcobaaione è cori brete e spesso inosservato che-
innlife ò il parlar»., goiavalsften*» appena si accusa il sertro di dolore lungo il cenale, lo stillici­
dio Gonorroico si presenta pur «ss», rosieebo si può dividere il corso della malattia in 3 <ta<ih} 
cioè: infiammatori., cH. 4 il piò dokre*. . gonorroico, qt»ndo l'infiammaxiore locale 6 diminuiti:, 
e la blonnerrea aumenta; « deoreseeot.. Avvi pari un altro stadio che e quello Cronico, Hit 
eade sol. qnand. W m»laAtia, e per la ucsenn. cura, o per rinsufiicirnaa dei rimedii, o p»>r 
causaj inarente all'individuo affetto, invec. di decrescere si mantiene senza dolore od mri»mm,:,doiie,, 
e dà queHa goccia di pus, per etti venno chiamato anche Goccetta militare. Catarro uretrale ero-
meo, periodo rroiiieo, Blennorr... 

Wella donna la Leucorrea, i «ori bianchi., catarro, metrite ed inporgo del eolio, ^rnnnln«rone-
del eoH. ; tutte malattie in coi queste pillole sono d' una efficacia sorprendente, unendovi r o s o 
fiell'tteqnó sedativa Citanti , per bagni beali nelPnom. e nella donna, per injezioni si nell'imo che 
n&Pahro senso, come dall'i'itrnaione 

Ti sono per* ahri generi di malattie che vengono curate «on risultati pronti e soddisfacenti-
con queste Pillole e sono: i ristringimenti uretrali, difficolta noll'ormnr. s**n»a l'uso delle cande-
lette.o minùgie, ingorghi emorroidarii della veseica, si nella donna che nell'uomo, senxa doverti* 
eorTM-ft alle sanguisughe : con», pure nella Renella, e h . dopo l'uso di 3 scatole di queste j>illoUv 
ra a cessare é scomparirò. « 

¥ S © ffi! I H 9 & I * — Nelia Gonorrea acuta 09Ma recante, prenderne due awuemo alla mat­
tina e due alia aera, aurae»t»tHlena due al meaa© giorno, dopo 3 giorni e portandoli» smo a nove 
ai gìoniff: somiere mew'ora prima del patto. 

Fella Gonorrea cronica, Dei sirmgimrenli UT*l?aH, difficolti noH'orinare, ingorghi emerroidwii 
dcNa Vtóéléa^ vanirò la Leueurrea dsììe dorme, prenderno due al mattino e due alla aera., e ciò 
ttneiSt ijiwlehe giorno dopo eosaati questi maU. 

La cura delle stiaccennatt PHloJo non esiga particolari riguardi nel genere di rita e nel ai-
»»M»% ^Ueteiko, alTinfuwi dì qneilU che vengono reclamali dalla malattìa ìateaaa, cioè: astanoioor 
d» offrH wvta di fo«..«a, privaaiona. di liquori in genere, ed w o moderato dei vino e de» cibi molto 
&roM.M»ti»2atft. 

ftB&-Guardarsi dalle continue imitaxioili. 
1 nostri medici con tr* scatola guariseona quabiasi Gonorrea 'acuta, abbisognandone di più-

pw Va cre^iioa, 
Coniro viglia poatalc di MM 9 . 4 0 o in francobolli »i 9f>edi»eono franche a domicilio Io 1*11-

Mr antigonorroielM. — I*. » . » © p « la' Francia; SL. » • 9 0 per i'Inghilterra l i . ft.4& pel 
Belgio; JL S. 4UH per gli atati Uniti d'Àf&taeriea. 

ITiaai questo liquido durante le gonorreo. a. per bagni locali di 10 minuti duo rolte al giorno 
: rorni pire per iniiavomaaione dol eanale, pura duo volte al giorno, wmprc allungata con doppia 

do^e ffatfqua fr^tUla e tiepida. 
Per la doane, in iujoziono sempre allungata corno aopra, tre volte al giorno, spingendo eorv 

forti* Wi]\m onde possa inaffiare lo parti più profondo. 
& mirabilo la sua anione nelle contusioni od infiamnifteioni locali esterne, ingruppando de» pen-

rw !̂ifti? e applicandoli p^r due giorni sullo parti dolenti -m infiammate, 
t ^MewtamVntè vietate e di pericolo Toso interno di (quest'acqua per gorgarismo, e molto più 

nelle mah'tie degli tvefhi. ' 
Vacittìa sedativa "*ale t i n c a U r t o o ceidfc. l l > alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d>o* 

9 ^ . ri ipwliantfi uri vagli» postate di IL. S . & • si spedisce franca di porto in tutta Italia ,^ 
Q> hvittrsve ài ràn$,r&i»%*mGmt^'tà 

du -;»'nn«r^ un volume; oitiwno ^ l o alcuno che toccano i casi più importanti, e pomio ossero1 

CvnVpr<:rfi anche dal profano alla scienza. • 
5 . r9 t t ca^^ iMCSasaiBUAtoa*!^ — Lettura del profcsM&r A . W f i k o di Stutynrts 

ÌÌ5 Ottobre i8«3. A'\ • s _ 
Ho usato te vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa H»afettt«> eoi sistema 

cosi detto abortivo, udendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed io tutti i oasi ne ebbi un pronto 
e sorpreinleiUe risultato; meno ITI uno studente, ohe ora affetto da Gonorrea roeento innestata so­
vra ima Cronica, e per cui dovetti continuare la eura per Ili giorni più che negli altri casi, eco. 

.„'.!• • • M VWmie* 
ÌEK. Stóftdlite —- Dopo avor curato eon bagni, purgativi e decotti il mio male, mi giunsero 

le vostro Pillole. 
L'infi&mmaxione era eoasata dopo i 8 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissima! 

m* appena preso 6 delle vostre Pillole n*£a 2 giornata andò diminuendo, eosieehò ora elio vi 
scrìvo è totalmeiHe cessata. Non posso ©ho porgervi i miei più sentiti ringraaia&entt o pregarvi 
di spedirmene duo douino di soatelo por raso di questo Comune. /" 

Itoti. Fr£0OO®MMi C k a m t a ^ Medica condotto a Banano* 
&rtc*m+ ttt i f o f f ^ I 8 W 

(GksH^le^<ta O r » » * © » • — Sopra ^4 mAvieui offetti da Goccia militare, 12 li ho Curati 
colle vostre Pillole, gli altri 1 2 eoi sistema abituale e «olle injeiioni di Bismuto; i 1 2 curati'coi 
vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, tompletamente guanti; degli altri, 9 >w>8 
sono guariti, 9 ancora in eura* Non vi mando nessun elogio so non che quello della cifro fcuo» 
spoete; ' Mi ' duole ch« difficile è il trasporto in Francia dei vo»tri rimedi» per Io leggi vigenA» « j 
immora io è voler eludere la legga: lascio faro a voi, ecc. Doti. <2. liflifòiipjffe 

'Mèdico divieionak ad Orleans 
Pregiotiseii»o signor Dott 0 . Galleani 

' NepoU, U Aprite ISflJ). ^ , 
^ t f r l a a ^ l a n e n i f t w r « t « t f t l l « — Nella saia non tonerà età di 54 anni e soffrente p*r 

atringinienti per yeacbw adesioni ho ricorao ai aaodici di qui or so» due anni; fui a Firoiifci, a 
Milar>o da Crominoliiik, ed m ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nelaton e Bic<frd e 
me ne tornasi qual epa partito, sempre aofferoftte o eoi sudori dello morte ogm volta che doveva 
« ì ì i ^ r e , ed avendo eousuinato jwn so qiMrOto doixino di minugie o Candelotto. Lessi sul P*Hgoh 
di îo*t\ l'annuncio dfitìe vostro Pillola e mi portai subito.dalla Farmacia L. Searpitti a provve­
dermene* Oh t so le avessi conosciuto primo, quanti tormenti e quanto speso avrei risparmiate. 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente aneora ma sansa dolori o tutte Io volto che ne ho 
voglia": sono rinato a nuova vita. Indelebile sarà la mia rkoooseenaa por voi, o venendo! a Na­
poli io mia casa vi è aperta comò ad uà talvatoro. Tutto voatro; A B>el •€»*©£• 

PreaiatiRsimo eia. fialleam. 
lhéma9 27 Settembre 1 8 6 ^ 

F S t ^ r l S l A » e b A .— Il farmacista sig. D. Mslatesta di qui mi dieso lo scorso anno che 
fra fa specialità ehe esaone dalla sua Farmacia baavi Io Pillole atttigonorrotehe. che Ella dico utili 
<wìtro i Fiori bianchi; volli provario so me steoao che da molti anni ero seeeata da quc#f«eo-
modo o ne oUenni un effetto mirabile, eatoai lo mi* osporiemio au la mio «liouti, o tutti «e ne 
lt/f.L-aro!w imroenawaeuie; aggiungrado che una signora già giudicata affette da durone Scifrose e 
che w stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cura, eoli1 uso dell'Acqua sedativa, che.Au 
due mesi esaq si dice guarita. Perei*, e poi grande OOOMIHM» che io posso foro dotte suo spoeta-
litfe dc:«dererei eh' Sila le spedisse a me dirottamento dandomi quei vantaggi che 4 solito ^tve ai 
•ami acmi. 

In attesa di un riscontro le unisM il o u . iwSirtww . a r a . nm d e r ^ t u i m . terr* 
€2» S h s MU*^ lanitric* .(qirotwsa. 

r S . Son. swMisfatfsstm. dalla sua poli tre di fior, di l i s a , M C « I U M . pei bambini, tofee. 
C'-'HB Cipria del Commercio, ehe spesse volte contiene dal p ù n t o , cerne mi m étAte, e che dare 
riéseir. perniciosa sulla pelle delieaia dei nweai i . La di i * i poivwra di Rk», r«®è.m«H. morbida 
I» pelle, distrugga le risipole prodotte delle enne, ed è pei .Mveeàeat . aaeih. p w il presuM>;eo-
iicehè fon viene anche per le toelette deli . siflMM, peieìiè k peS. drrenla biaaea e morbidissima. 
Sa che nei donne ee ne intendiamo di (meato eeM. 

ftfò. Ter colerò che non sono dell'arte, barri muta sna «hiere btrmMD. . d a i nenMBMrna 
anche viuiu medica presso la medesira. farmacia no* eke per MrriaffttdMsM, m i ffepceti 

sifraucata. - ; 1' 
Si vende alla faraan.ia Re«l« airUnlrertlt*, ftm* I t : Baj»! ^ • V l v l n L P « ^ 

tita OaHpariai -/>! mftgnazino di df««lt« Vìtmti 9 Majro, »«! A l i t a i * ®«AJ.
l*aspd,-, 

Bttn'd» ftnbwti — t ieni l i , ftiinaa«lii V«J*rl * C5PQWU — Basra®, Vftterts » mi 
— Mira, Roberti Ferdinando — Rov»f«, OaiUt«w> v Btetfa — *&*&•*J™ _ 
Trarì2o, Zanetti e Za&inì — Adria, alla farmacia a Ùttgimi* « DosiaaMO W 
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laoel — Badia. faraada Bfe»a«Ua ••»•» BraacAiisto Ito&l • M U « 
oipali fama©** dal Vaaat*. ' ^ 
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